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N.B. Gli interventi contrassegnati con l’asterisco sono stati rivisti dall’oratore.
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lia: FI; Lega Padana: LP; Margherita-DL-l’Ulivo: Mar-DL-U; Per le Autonomie: Aut; Unione Democristiana e
di Centro: UDC; Verdi-l’Ulivo: Verdi-U; Misto: Misto; Misto-Comunisti Italiani: Misto-Com; Misto-Indipendenti
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sto-Rifondazione Comunista: Misto-RC; Misto-Socialisti democratici Italiani-SDI: Misto-SDI; Misto Alleanza Po-
polare-Udeur: Misto-AP-Udeur.



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 3 –

10ª Commissione 10º Resoconto Sten. (5 maggio 2004)

I lavori hanno inizio alle ore 15,45.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(2917) Disciplina dell’attivita’di acconciatore, approvato dalla Camera dei deputati in un
testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Molinari ed
altri; Gamba ed altri; Cazzaro ed altri; D’Agrò ed altri

(778) BASTIANONI ed altri. – Modifiche ed integrazioni alla legge14 febbraio 1963,
n. 161, concernente la disciplina delle attivita’di barbiere, parrucchiere ed affini

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
congiunta dei disegni di legge nn.2917 e 778, sospesa nella seduta di ieri.

Dichiaro aperta la discussione generale.

BASTIANONI (Mar-DL-U). Signor Presidente, colleghi, il disegno di
legge n. 2917, approvato dalla Camera dei deputati – esaminato congiun-
tamente con la proposta n. 778, da me presentata – è finalizzato all’ammo-
dernamento della disciplina di cui alla legge n. 161 del 1963, già modifi-
cata dalla legge n. 1142 del 1970, che ha ridefinito i profili professionali
oggetto di regolamentazione.

La vigente impostazione della normativa del settore che ci accin-
giamo a regolamentare prevedeva una differenziazione tra le varie specia-
lizzazioni di barbiere e di parrucchiere per uomo e per donna. Il disegno
di legge al nostro esame riassume queste diverse specializzazioni nella fi-
gura unitaria dell’acconciatore, che si rivolge indifferentemente sia a sog-
getti maschili che femminili, avendo come obiettivo professionale l’inter-
vento sui capelli dell’utenza. Si tratta di una norma che ha riflessi sulla
realtà imprenditoriale degli operatori, prevalentemente sugli imprenditori
artigiani. La definizione unitaria del profilo professionale risulta necessa-
ria per superare una ormai anacronistica classificazione dei profili profes-
sionali che allo stato attuale ha il solo effetto di ingenerare incertezze di
comportamento da parte dei Comuni, i quali sono competenti alla regola-
mentazione di tali attività, con effetti negativi sugli operatori, spesso pro-
tagonisti di contenziosi amministrativi.

Ritengo quindi che i tempi siano maturi per l’approvazione di un te-
sto che determinerà una complessiva riqualificazione del settore e pro-
durrà benefici anche per gli utenti. Inoltre la normativa è in linea con
gli indirizzi dell’Unione Europea contenuti nella direttiva 1999/42, che
istituisce un meccanismo di riconoscimento delle qualifiche per le attività
professionali precedentemente disciplinate da varie direttive.

Con il disegno di legge in esame, pertanto, non solo ammoderniamo
l’impianto legislativo, ma ci inseriamo nel solco europeo, e quindi intro-



duciamo una normativa più moderna, più efficace e sicuramente più ade-
rente alla nuova realtà che si è venuta affermando nel corso del tempo.
Pertanto da parte nostra c’è una valutazione complessivamente positiva
dell’impianto normativo che ci perviene dalla Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Anche sulla base di quanto ora affermato dal senatore
Bastianoni, primo firmatario del disegno di legge n. 778, propongo che il
disegno di legge n. 2917, già approvato dalla Camera dei deputati, sia as-
sunto come testo base per il prosieguo dell’esame.

Propongo altresı̀, ferma restando la possibilità di proseguire la discus-
sione generale nella prossima seduta, di fissare il termine per la presenta-
zione degli emendamenti per le ore 19 di martedı̀ 11 maggio.

Non facendosi osservazioni, cosı̀ resta stabilito.
Rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad

altra seduta.

I lavori terminano alle ore 15,54.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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